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L E SEGNALAZION I IN MONTAGN A 

L'Unione .Escuisiftnisli delilMM-ava noli'ullima nssenililea di l'arsi iniziail'iee di un impianto di se-
gnalazioni in montagna, se_u;uondo in ei«"» Peti ima usan/.a. da tempo lar,uann'nte adettata all'estei'o, 
spocialmcntt̂ |ter VMVA dello Serietà alpinistiche svizzeri'. IVaneesi e tedesche. 

La delihoraziene è proprio eppcnluna. Ora. che le facilitate cnniunioaziimi da Inopi a luogo per-
nici tono a lutti di lare .ulte in montaiiiia. tante r.-tc. umandate da iuienisii ed educatori ceim» ottimo 
elomonln ili perlezionamenti» lisice e merale. |;i Sncietà nostra c(mipi<' opera veramente |iroliciia e ht-
deVole. aji'OVolando. | ier q u a n to da essa d i p e n d e, il conse i ; u imen to di co-i nohi le scopn. 

L"esperienza ha dimostrato che. non sempre, e non a tutti, è suilii,'i(Mite consultare sul Inopi 
una (ìfi/ila-f'fiiit'rfirf'n  od una ri/i'/ii  /ujìni/nf/irn. pei- |ioter. di primo acchito, senza osilanz(̂  (̂  sonza 
imharazzo. sce<i;liere la via ,u'iusta. cioè più hreve e più tacile, per • recarsi ad una determinata località. 

Lo (lKÌ<lr-Hiiìi'rarl  sono, è vero, un ottimo ausiliario per chi ha dinK^stichczza collii nornu; di 
orientamento ; lo carte, pure, sono vanlapu'iose per chi. conoscendone a iiuniino tutti i se^ni conven-
zionali, sa l'acilmente « loi>;p'rle : ma hisoiiiia jiur convenire clic, almeno attualmente, la mapuioranza 
dogli oscui'sionisti non ha «[ueste pratiche conoscenze topografiche, e non è perciò in grado di trarre; 
da tali puhhlicazioni ([uell'immediato vantaggio ch'esse possono olTriro. 

A (luesto inconveniente si potrehlu! ovviai'e colh? « .sr////r/./r/.,v/o;?/:•, marcando cioè in modo visibile 
il jievcitrso che adduce ad un (letei'niinalo punto (rrl/a. colli', r,ih'ri),  (uoHeata, fontana), con placcho 
in legno od in metallo da alliggersi all'esterno dei muri di ipialcuna delle case nelle vario horgato 
che si devono attravei'sare. Cil anche sui muri ilei piloni, delle caji|)elle votive, sullo «al])!». 

Le iilacche potrebbei'o. per economia di sp'sa. essei'o anclie saltuariamenti! sostituite da sem[ilici 
freccio (.j.'l^'l!* ) con indicazioni aUimetriche e cliilonu'triche; e nei punti airaperlo, (love l'incrocic-
chiarsi di strade carrerov'cie, strade mulattiere o ^• clltieri i)U«"i. più tacilmoute, indurre in erriirc sulla 
scelta della buona direzione, si potrebbero erigere le cosidette « palline ». 

file:///liilt''


2 L'ESCURSIONISTA 

È ovidente che questo segnalazioni renderanno sempre i)iìi facile, e perciò \n\i divertente, l'accesso 
allo zone medie ed anche ai punti elevati delle nostre Alpi , cosicché lo gite in montagna andranno 
via via acquistando maggior incremento e maggior numero di partecipanti. 

Torna sujìornuo accennare clic rntìiuenza di visitatori in una data località, riosco sempre a que-
st'ultima di grandij vantaggio, non solo per Tutilo immediato che il commercio localo (alhcr<jìii,  ca/fv, 
p^nrcrnti in f/rnrrr')  ricava dal servizio di n]»provvigionamento dello comitive escursionistc, ma anche 
perchè lo più freipionti comunicazi(uii con abitanti di altri Inoglìi attivano (picllo relazioni di commercio 
che sono il fedele termometro delle c:)ndizioni più o meno prospere di una data regione. 

Quanti Comuni di montagna, che sono ora frequentato ritrovo di villeggianti, devono ai)|ninto la 
loro trasformazione, il hov» abhnllimento. rnccrosciuto sviluppo edilizio alle migliorato condizioni di via-
bilità, che, daipprima ]u-ovocate o sollecitat(! dagli escursionisti per uno scopo ]ìurnmento J^portim^ 
furono, più tardi, di incentivo alla costruziovie di sjdondidi alberghi, tli eleganti villini , ed anche, ove 
lo jmrticcdari condizioni del suolo o dei corsi d'acqua lo jiermettcvano, airerezione di stabilimenti ter-
mali, di stabilimnnti iudustriali. alla coltivazione di miniere, cave e via discorrendo. 

E più d'un sito uljjestre, ricco <li acque eccellenti, di amene praterie, di boschi rigogliosi, elio of-
friva insomma tutte le jtrerogative di un ridente e salulu'e soggiorno estivo, non fu conosciuto, ajìiirez-
zato e frequentato come tale, se non dojK) che qualche /o;/;v>/r, che pel primo, sfidando i disagi di 
sentieri sassosi e dirupati, no aveva ammirato lo nascoste bellezze, eblio fatto alle medesime una pro-
lìcua rrrl((ni(\  all(>ttando altri a recarsi sul luogo. 

Grossoncy. Courmayeur, Valtouriianche, Cogne, CIM-C-OIO. Halmc, Usseglio, Yiù, Ala di Stura, 
Cà di .lanzo, Alagna, Macugnaga, ecc., n(» sono la fcfldo ailcstazioin». 

Ma se (pialcosa si e fatto, molto rimane da faro. 
La nostra regioiuv alluna iia trtqqii Ix'i luogbi ancora pitco conosciuti o mal conos(-iuti, ed ai 

(piali non può mancare un lieto avvenire se (pialcuno si piglierà il disturbo di far c(uiose(!re (pianto 
di buono e di bello detti luojrbi possono olVrirc ai IO;M visitatori, e se l'accesso sarà faeililato dallo 
desiderate  ̂.'u-t/utdavionl - cui si connettono, conio naturale apjM'iidicìe, la er<!azione di c(nno(ie strad(» 
e sentieri, il buon riattamento e la manutenzione di (pielli già esistenti. 

L'iniziativa individuale ha già dato qua e là ottimo IVutto; x'ò dunque ragione di erodere, anzi 
dì all'ormare in modo non dubbio, clic i vantaggi saranno tanto più rilevanti e piujstamente c(mseguiti 
se l'iniziativa deUl '. K.. attuata cmi sci'ictà e continuità di prtqiositi. avrà il valitlo appoggio (di'essa 
inerita iter parte dei Sindaci dei Comuni interessati. 

l'robabilmeiite. c(une tutte le idee iuu)Ve o d;i poro attuate, anche (piesta delb» segnalazioni, troverà 
(jj)posit(U"i e detrattori, pnqu'io là dove sanibb- inveee il piti indicato suo camp » di azionî  pratica ; 
ma non per nulla i Litin i dii.'civano  ̂ Pnlsufr ci itjji'j-ichtr  rt)h/.< ., ed è n spei-are cluM'olhi costanza 
0 col buon volere di tutti si >api'anno, poci» per volta, sonuonttirc le dillicoltà e gli ostacoli che, in 
un'imi)resa di (pujsto genere, >ono inevitabili. /". <i. 

IL  NOSTRO CONCORSO motrice ed ('" ricca di splendidi prodotti così CIUÌ 

si riesco a dimenticare conio (pussto concorso sia 
Abl/KS1H)S1ZI0NK FOTOGRAFICA DEL lilOI) «tat., bandito nelle condizioni lo meno fav.u-ev.di 

di tempo o di circostanze. 
ÌAi nostra Società, colla sua mostra collettiva. 

Domenica. 11 corrente, nelle ampie sale della occupa circa HO metri (pia(lrati di spazio mdla 
Società Promotrice di iJelle Arti si ("' inau.i2,ui'ata ])rima sala e si jjresenta egregiamonte, con un 
od i) stat,a aperta al |)ubblico l'Esposizione IVjto- assieme molto intonato. esi)onondo, nella cate-
gralìca che. per merito delle zelanti curi» del goria dei paesaggi e grupi)i, gran parto did ina-
Coniitato organizzatfU'e. presieduto dal cav. K. teriale clic era i-accolto nella sede a l'icordo di 
Sanibuy, ('• riuscita la miglioi'c di (piante del gè- tutte le eseursioni eoinpiuto. A. questo mateiàalo 
nere si siano tenute in Italia. (jior la strettezza did tomi)o non avendosi potuto 

La mostra occujia le sei grandi sale della Pro- passare a nuove tirature) manca naturalmente 
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quella frescìiezza di stampa che puro giova in 
concorsi di fiucsto genero, ma ciò malgrado non 
scema il pregio della nostra raccolta che si im-
pone por sé stessa non meno clic per Tinte-
resse artistico. 

Ivi sono illustrato tutte le valli del nostro PÌG-
inonte, dalle marittime su. su lino ai laghi lom-
hardi. dalla stazione più celeljrata, dove è gentile 
il sorriso della natura, alla vetta, all'angolo rude 
e dimenticato, dove non parla all'anima che la 
natura Corte e selvaggia. E frammisti ni jirodott̂  
di montagna, pitrai di vita, sono i ricordi delle 
nostro escursioni artistiche, ijuesti ritiessi di COS(Ì 

morh- che neirassieme vivo e fostanto [lortano 
la nota melanconica e triste. 

Nello spazio dell'Unione lìguraiio le mosti'o in-
dividuali di alcuni consoci : Mondini con diversi 
ingrandimenti riuscitissimi, Verani-Masin con 
un hel «juadi'o (li stereoscopiche; Lucca, (iu^soni. 
<!iusta e Filippi Fotl(M'i<,'o con interessanti la-
vori di jtaesnggio -e riproduzioni di soggetti m*!-
diocvidi. 

^la una delle grandi attrattive della nostra 
mostra è la collezione di (iahinio. il t[uale con-
corre al premio del .Munici[tio [»er ho iH/'(//inn' 
r(Hit>!lii-  (li  /ofof/m/lr tìclhi Torùn) che .• ^cun-
pare. (!ahiui<». con qu '̂l senso artistico rh<> lo 
distingue, ha siiputo listare un centiiuiio di im-
pr*'ssi(mi cui'insc. tipiche, intercssantissinu'. ri-
Ni'lamhici ciMli angoli ii^uorati delhi nostra Toi-iiiu 
clu\ poco anci>ra. ì\*n{  avremmo cmiosciuli più. 
<JuoNt:i raccolta ri -liianìa a giusto titnlo Taitcn-
zioi'.c doi visitai-iri, e se non la sola. <"• la prin-
ci[>ale do] gcuiuo in tutta rKsptoi/.ione pur tanto 
riuscita e rispondente ai diversi scopi per cui è 
stata pron\ossa. 

Al t'vUihoeio (ialiinio noi dohhiamo uiu» speciale 
ringraziamenti» per Topeì'a cli'egli, con gi-an-h; 
sacrilicio di sr. lia dovuto eoin[ii>>ri' ap[tena i)an-
dito il î niieei'so del Municipio, vale a dire nella 
prima »[iùudieina di gennaio p. p., in condiziord 
di luiM! e d'amliieute diilieilissime. Ed a lui ed ai 
consoci avv. Stroleago, Hiaehino e Mondini dol)-
hiaino pur(i n\(dli ringraziamenti per l'opera vo-
lonterosa prestata nella disposizione del nostro 
concorso. t;. /". 

• ^mMyJ^^=^-

IL MONVISO 
(Impressioni di paesaggio). 

uib 

Huasi da ogni parte del [liano e da ogni vetta 
(li eollina d(»lla regione pienmntese, rabitantc 
della valle del Po può scorgere la piramide mac-
stii>ii d'onde esso su:orga. 

Anche il Viso, come altri uìonti. è ispiratore; 
e potrebbe l'orse iwu esserlo V — Quella vetta 
che si est(dle sublime fra le Marittime e le Cozie, 
soverchiando cntrambt*  h» e;;'ien(̂  lU un boi tratto, 
e conficcando il suo cuspide ora nell'azzurro del 
cieh>, tn-a in seno alle niibi. è troppo suggestivo 
spettacolo p(M*chò l'animo l'imanga freddo, e muta 
la lira del poeta. 

("doro che hanno avvicinato assai, e meglio 
([uelli (die hanno dato la scalata al Colosso, fanno 
testimonianza d(dla austerità ihdh» sue juMidici. 
Non solo esso si presenta scoseso e sassoso, ma 
ben au'du! minaccioso di frane; epperciò. seb-
bene I (bnnatori did monte si annoverino oi'amai 
a centiiuna. esso seidKi fama di poco trattabile e 
conta invero parcc(dii(» vittime. 

Ma vfdgendo uiui pagina a ritroso, o ritor-
nandt) alle iiìipressioni «li c(doro che si accuii-
tcntarimo di avvicinare il gigante, «li paljiare i 
larghi bran<l(dli <bd nuinto iliacciato elio si ston-
d'>no tuttavia sulb» sue nu» nìira inferiori, con-
teniphire i dirupi (; gli iidagli delle vario costiero 
che ra[iidament(̂  (livallano (lall'imo vertic(!. ri-
ti'ovianio (dìO costiu'o ricunoscono in lui un es-
sere ar«'igno. Se l'osso lecito un paragone biblico, 
dirtMumo (die ([uesto enorme sasso personilica il 
l'riH'ursore. 

Invero, fra i monti, costui (die si innalza «juasi •  
ai lOOO metri fra altri che, sì e no, toccano 
i IJiioO; costui, (die sorveglia il mar(̂  «lai limi-
tare (lidie Alpi t'ozie, e degno precursori' ihd pi-
nactdi d(db! Pennino, (die (lid LOGO appunto cde-
vansi di nqiente (|u;isi ai ,')()()(). 

Ma (piand'ancln̂ si voglia, dare ligura umana 
a!U~ cose, anima ai monti, se l'uomo clu> ha con-
templato i histroni sentiri e muli, i eumiili for-
midabili (? disordinati di brecide, lo specchio li-
vido (lid laghi senza enuintmdo e senza oido di 
erbe sul margine IVastagliato; se c()stui visse al-
cune i»i'e (la sol(_> a solo col monte, mentre un 
nug(do denso non s(do occulta rorizzonto ster-
minato, ma avvolgo tutto, ora di tenebra opaca, 
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ora di incerta trasjìai-enza dio rendo paurosi an-

che i ])rofìli innocui dei maciii'ni ])iìi vicini ; 

mentre l'assoluto silenzio tratto tratto si alterna 

collo scrosciare sinistro di frane che rovinano ; 

se costui, dico, si rac(!Oirlie colla mente e i)ensa 

alle polle cristalline che zampillano ]»iii in hasso. 

al lìiftlh^ verde smaltato di fiori che l'ivesio il 

dosso tondeiri^iante dei jiogî n minori; se costui 

spazia collo siruardo scrutatola! sull'ampio jiiano 

ricco di messi, diviso e sudtliviso da innumeri 

messi di ]»iop|»i. di sa!i<'i e di ontani ; se pi'esla 

ascolto al rulli o ielle turhine di cui si uiova 

l'industria per pi'odurrc, eirli scoriLCe e com-

prende quanto di <lolce. di buono e ]iateruo 

s'a ascoso ii(drareii;iia api»ai"enza del monte, 

che tanti tesori propai'a senza .^ustaidi, mentre 

altri li adopera e consuma senza fatica, 

Questi ni'M'iti <ono patrimonio indiviso dei 

monti eecfj' î fui ti. e. fra le eosr jia"sane. del-

l'iutiera eoro:;;! elle ciuice Italia e viM'sa fiumi 

noi suoi mai'i : ma io jiai-lai ilei Monviso, perchè 

esso (• jKidre d d fiume nostro mau;iri<>i'e. il l'o. 

.AURIANd FlKSCO LA VA'.NINO. 

Cronaca alpina 

ESCURSIONE 

ALL^OSPIZi O DEL GRAN S. BERNARDO 

Ó-d-T dtiUiulil  liUKf. 

Da paiecclii tiinnii -̂ i era pro.irettata un'escur-

sione inverna!*' aH'Osjiizio del (Iran S. Bernardo, 

da elVetluai'si in occasion<; d<'lla lesta di'H'Lpi-

fanin: <MI il prupdt(> ave\;ì incuntrato le simpatie 

il i nudti aderenti, l'ero, tausa il teinjio pi(t\ii;'-

giuitso. al momento dtdla partenza, non ci tro-

vammo che in t re; il s-ittoseritto, coi due col-

leglli d(d!" V. K. Liick e (iarelli. 

I l coiiveuuo era stato listato alla stazione di 

l'orta Susa per j)arlire alle ore Ki.-Mi did ,uiorno 

5 ii'enuaio. 

(,»ua-i a eoiiipeusarci (Iella huoiia volontà da 

noi dimostrata, il tanlm'rado treno della ('liivasso-

Aosia Volle l'are eccc/iniie ali;» re^'ola. e iiiunso 

in perfetto orario ad A^^ta alle ore LM..")."). 

<j>ui troviamo l'orizzonte siìo^ulio intieranieiito 

di quella nuvolaglia grigia, uggiosa, che a Torino 

])esava su noi come una capjia di ììiomho. 

Si fa un hocconc di cena: si assapora una 

buona tazza di caffè bollente, e pioi verso le 2.'3 

c'incamminiamo sulla sti'ada di S, Keinv, che 

ora in ottime condizioni di viabilitii , 

Salutiamo jiassando le svelte cimo dell'Emilius 

e della Trecca di Nona e procediamo oltre. 

11 cielo è sjdendido. tutto scintillante di stel le; 

l'aria frizzante ma non rigida; temperatura -f-L' . 

All e 4 d(d giorno (i ai'riviamo a S, Ivemy, ove 

abbiamo la fortuna di trovare •: buon latte e buon 

ristoro » in una modesta ma ben riscaldata ca-

mera d'albergo. 

Ci formiamo lino allo 5), e poi ri])rcndiaino il 

cammiiu). 

La stra«la mulattiera che va da S, L'emy al-

l'Ospizio è copei'ta da un alto sti'ato di neve fa-

rinosa, fu certi i>unti si all'onda fino al ginoc-

chio, e <|uella ginnastica muscolare ci mette in 

traspirazione sebbene il termometro a quell'al-

tezza segtii .")'*. 

Tutt 'attorno è uno sp(>ttacolo imponente. Sul 

bianco lenzuolo spiccano i pini come macchio di 

ifichiostro; e \o l'occi»; in lontananza assumono 

strani aspetti «li animali fantastici. 

<. '̂ua!c|ie eiiilVo (li licheni o di muschio inter-

rompe tratto tratto quel bianco uniforme che si 

estende a perdita d'occhio. 

All e 11.15 siamo alla Cantina K'ctssa, ov(i fac-

ciamo una frugale refezioiH! di pan nero e for-

maggio. All e VI si i-iparte, 

K l'ulti.'no tratlo di salita chi*  ci rimane a c(un-

piei'c. ma è asiclii' il più faticoso. 

L'idea ili essere vicini alla meta ci spr(ma; o 

mentre, oltrepassato il confine, cerchiamo di sco-

ptire il lago. (I per lo meno b> traccio dcd lago, 

in quest'epoca lutto gelato, vediamo venirci in-

contro due siiipeiidi cani che ci fauno hi più 

festose accoglienze. 

Lssi a.vevaiio servito da battistrada ad un ciu'-

tese monaco addetto all'Ospizio, che ci aci'oglio 

ospitalmente, e ci prodiga ogni gentilezza. 

Prendiamo possesso delle camen; che ci ven-

gono assegnate : assaporiamo eiui invidiabile a|)-

petito rottinio |)ranzo che i monaci, coi'tesissimi, 

vogliono essi stessi servii'ci, i> trascori'iamo in 

piacevoli» eon\-ersai'e il pomeriggio festivo, go-

dendoci una India fiammata di legua resinose, 

Fuori il tei'uiometro segnava — 1()'\ 

J/indomaui mattina verso k; U ci accommia-
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tiamo dai nostri cortesi anfitrioni, non senza 
avere [)i'iina mandato di lassù un saluto telegra-
fico alla mia fami<rlia a Chiaramonte in provincia 
di Siracusa. 

11 fatidio e poetico « Dall',Vij)i al Lilii)c o > 
oljbc pro])rio in quel giorno una nuova [iratica 
a]»i)licaziono. 

In un'ora siamo a 8. Heiny; sforzati, tratto 
tratto, durante il poix'orso. da gagliardo folate di 
nevischio; ed alle 18,30 rivediamo Aosta. 

Ammiriaine le « hollezzc mulieliri > C'.K; stanno 
godendosi il concerto della Landa municipalî  vi-
sitiamo TArco lAomano. la Cattedrale, i locali 
del Club .\l|)ino: o dopo un Imon p.-a,nzo al-
rjlòtol Lanier niontiaino in treno allo 17.10, e 
l'itorniamo. allo 2*J. ai doiui»stici lari. 

Torino, 15 gennaio 11)00. 

CAH.MKI.O JANMZ/.UTIO. 

ALPINISMO INVERNALE. 

Il Natale in montagna — Joderhorn, m. 304-0. 

Mancatami iinpi-ovvisanicnt»» la <'nm|ìagnia dd-
l'amico Trihaudinu, caduto ammalato, il 2'}  di-
coijìhro ISUU partivo tutto solo da Milano diretto 
a Novai'a, ove intendevo pernottare e proseguire 
poi riudomnìii mattina (2-1). c(d prilli'» tri'iiu. per 
riediinuh'ra. Se a Milano il tem|io IKUI era pi-o-
mettente, a Novara nevicava Ut tu litio . c<isicchc, 
per un istante. (d»l>i a temere rUv la mia gita 
a'i lasse in luiii ». Furtunatam ':ito Tindomani, 
ipuintuuque nel cielo vagassero jilihondaiiri iicb-
liie. v'era <[ualche speranza di i»e! temjio, o 
pcM'ciò non esitai a partiiw 

11 viaggio da Novara a Piediinulera fu noio-
setto anzicluMiò; ma sittosto • /»/-,//A.7.• r.^/c i.v-
fthu>^,>  ̂con una ipiindicina ili club^gi'ammi di 
bagaglio sulle spalle, mi avviai vcrs 1 Mac ignaga, 
il (à(do che andava rischiarandosi, mi mise in 
corpo un [>:)' di alU>gria. pi'cdisjinncnd )mi a, inag-
giora\nnto apprezzare il divc;-timonto della mia 
esca:' ;i tiû  invernale. 

ÌAi valle Anzasca è pittnivsca assai con (juel 
btdlissimo sfondo del Monto Kosa. che si mostra 
appena internati alquanto nella valle, ma lo tinte 
del paesaggio orano cosi sbiadite in quel giorno 

che anche renorme Massiccio perdeva gran parto 
della sua imponenza. 

A Cejipomorelli, ove mi fermai per l'asciol-
vere, ricevetti ottima accoglienza dai coniugi 
Mandelli, proprietari deH'.Vlbergo delle Alpi , 0 
le loro i»remure orano improntate a tanta cor-
dialità, che non m'avvedevo che si faceva tardi, 
e quasi dimenticavo che })er giungere a ^[acu-
gn;iga mi ci voleva ancora ([ualclio ora di mar-
cia, essondo errato ciò che la diiida delle Alpi 
ocrifh'iifa'h', parte U, indica come tem]»o neces-
sario jier lare a piedi tale tratto di strada, 

llipigliato il mio piacevole l'anlello. con duo 
ore circa di marcia a jiasso allungato, mi jiortai 
a ^[a(nlgnaga, giungendovi clic era affatto notte. 
L'rcsi alloggio al!" Albergo • Il Txdvedere ;, ò 
feci subito cercare ipialche guida che, malgrado 
il giorno ultra-fesiivo, l'osso di-^posta ad accom-
pagnarmi in qualcln̂  ascensi<Hie. Chiamata la 
guida Luigi niirgciier, con non poca fatica riuscii 
a piìi'suaderlo ad accompagnarmi, pi-cmiettendogli 
che ci saremmo recnti entrambi alla Messa di 
inezzanott(5 e c!ie soltanto all'indomani mattina 
(Natale, 25) vi-rso 1(> sei saremmo partiti. 

La neve abbondantê 0 pulverolenta ci foce de-
cidere pei- il .loderhorn, m. oOlO, anziché por 
il Pizzo l)ianco. in. 8238, che ilapprima vede-
vamo salire, cosiceli-'' dopo di (»sserci messi d'ac-
cordo, mi allVettai a prendere un breve riposo 
por recarmi poi a Messa come avevo promess<i 
al nurgener. 

A mezzanotte mi avviai infatti alla chiesa. Il -
luminata insutlicicntemeuto da uno scarso nu-
mero di candele, punto riscaldata, e col vuoto 
in cui la lasci:ivano. i fedeli accorsi in numero 
limitato, presentava un aspetto alqu;uito tristo. 
A[qiena cominciata la .Messa, un coro di voci 
ro.'/.c intu<uiò i salmi che il sacerdote recitava 
a lìassu voce, i^d il Divino Sa<a'ilicio fu presto 
(iiiito . Ai r ^ Ife Mi.-,<(i.  cri uscii dalla chiesa 
liei- golcrnii lo spettacolo d,«! ritorno notturno 
dalle sa(!re funzioni. Ugnuno di (pnn valligiani, 
munit<t del suo bravo liimi'Miio , si affrettava a 
raggiungere l'albergo per \n'vo il tradizionalê vino 
caldo della mezzanotte, e (picjla lunga lil a di 
liammelle tremolanti iiortate a mano assumeva 
la parvenza fantastica di una pfocessiono di luc-
ciolo, clic nelle (or.ne più !,)izzarre giocassero a 
rincorrersi, l/eri'ctto ded vino caldo aromatizzato 
tardò poco a manirestarsi. 

Altr i canti W^ÒW sieri l'urono intonati con un 
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diajiason altissimo: ed io. elio uol fVattonipo oro 

andato a coriGariiii jior prenderò un \nV di sonno, 

dovetti attaccaro la A'odia all'arpione, e rasse-

«.marnii ad assajioraro, in una specie di doi-nii-

veiilia. tutta la poesia di quelle bacchicho nonio 

montanine. 

Como Diti vfdle. suonate l-- r>. fui snilecitn ad 

nlzarìni. ed attesi Tai-rivcì di Burirenor. cui avevo 

dato conveLrne ner le ere sci. 

He in Ji'U'i stavo male, nella sala stetti peu-

trift. per mi altro IMMIÌV Ù pi'i-ò ; mi >i disse elio 

I)UrL'"ener. pr("-N;it(i dalla faniÌLi'lia. nnn saroldio 

vonnte : e hi iidtizia. proprie, mm era cnnso|;iiilt\ 

Mi pareva irià di \:'dornii. zaino in spalla, ri -
piirliaro la via di Piediniulera per mm dover 
morire di noia; ma. -jcnfcatc !"• ^'.'i. eccoti ciinì" 
parire l'uri^enci- jed(de alla promessa. 

Si' (iovo^-i proprio anermai'i' '-h,. ci-a dispostis-

simo alla jìartenz.'! non dirci la verità: ma dopo 

un hrcNc s'-nuoiKano. si diK'isc. e n.!• >.> a pren-

dere zauio <• ]M"r' izza. All e (i..• ;.*) ci jionommo in 

manda. 

Ihretiiri anzituio' xor^o d joiidn vldla valle. 

CI portammo allo ii'tnne frazioni di Maoumia-j-a 

olio ra^onta'jiino ^ciiza loccare: poi. ^ulisto pio-

piiido a dosir.i. <-Ì  inorpii'aiii'ii o sul ripido fi-uieo 

della vallo. •• un pa> ŝo avanti e l'alt ro indietro, 

con ;j;i-aiidc ja!i';;i su ijuc! suolo s irucondovolc, 

ci porlam.'iioa lirevc distanza dau-'i Alpi «^alkoriic. 

ove Lriun.u'cmmo ;dlc '.Ll<>. l i i a h!-c\c Icrniata <li 

LV) Jiunut! p'T uno spuniino; poi. riprosa la 

marcia. !atic,i>a sempre, in 7n minuti j^iun-

j;«_'inm<» a. lvipe|isj,.||i, luz/.arra laipc sempre scu-

perla amale (piando la ne\e i- uldiondunti^sima. 

<'i rermammo una dc'ciua di minuti, poi coiiii -

nuainmo a salii'e Nonza altre l'ermate lino alle 

ILM.") . (piando ci arie.stiimmo a imn grande di-

sianza dal cidi,' pi-r un secoiiilo spuntino. 

ICra\arìio partili co! tempo leui.'.cnm'n!e \(dal<j. 

0 perei ' Con «pial'die appreii.sioue. ma poscia il 

ciel't ali lo man mano ii.sclmiraiido.si e d sol.' imn 

tai'do a, iiiosjlai'si. .\\e\a!i io ;d!e iio>ire spalle 

rimpoiiciiii ' 'Oìippo ([e! Ii'tisa. che. -aiiosto indo-

rato da! sii!c. parve i'mer<M-ro ed ii'.'Ci.̂ aiii ire. e 

iielh' iM.^trc illesi lermate noli ci stancavamo di 

ammiraiiie 'di x-icecsi jiaiieli i liiaiudii di iiexc. 

che iias«;oii(lc\a «[ua-̂ i iiileramcuie hi roccia. 

All e 12.ili) ripn-iidemiiio a salire. Neve .scmpi(> 

pai aìjlHiiidanle. pulNcrolenta ed iur^talidissima. 

Jii mezz'ora toccammo il l'ass<j di AlonLc ^Moru, 

uì. 2802. dal ([ualo svoltando a destrâ attra-

verso un ampio nevato, ci iiortammo al jiiodo 

della jiiramido del Jodoidioru. La salita ò iior-

inalmento elementare; uni in (piesta stagiono, 

])nr essondo scevi-a di jioricoli , riosco tuttavia 

al(|uanto laboriosa. 

Fijxuratovi : una ii'rando piramide di g'i'ossi 

massi accatastati cbo la neve, alta un metro al-

r incirca. nascondeva sotto uno strato unirormo. 

(\uiìi v(dta che tentavamo faro un passo, eccidi 

che il punto d'appoiruMo ci mancava. (̂  alfmida-

vamo in certe buche dalle «piali avevamo non 

jiocli c dillicoltà ail uscii-e. Mani, piedi. |ticcozza 

posta di travtM'so. oirni cosa spnd'oiulava nella 

neve mollo: bisoi^nava lavorai'mezz'ora per faro 

un passo e trovare» un punto d'appowio (pial-

siasi che ci ]HMiuottosse di continuare. All o 

Id. l ' i ci fu dato toecar(> la vetta (in. MOKI). Sof-

iiava un vento diaccio che. in bivve. ci (djljo 

irelati irli abiti incrostati di mnc. Fu ipiindi ne-

cessario affrettarci a scrivere il biirliotto-ricordo 

• bdlTnióue e deporlo sotto ronudto; p(»i, do]K) 

aver fatto alcune fot<\irrane. senza pur prender 

cibo di sorta, alb; IL.'i n ci avviammo pel ritorno. 

l)ivall:in<i o rapidamente ora elio la via era stata 

traceiata. ci portammo sul colle, e (la ipn^sto al-

l'ultima fermata 'h'\ matt ino; <pii l'iprendemmo 

i sacchi, i; dopo 20 minuti <li fermata, alle InJdó 

ci lanciamo di corsa ^dù «bd pendio. Variando 

leii'iermeiite la strada percorsa in salita, i*  spro-

jondaiido sempre jii u che mai. in due ore (> l() 

minuti ;.riuniremmo a .Ma(Uî na;.ra b'tteralinenlo 

bianclii di neve che si era mielata siiuli alali lino 

alle spalle. 

'JVaniie «die sul colle e sulla v«dta. la tempe-

ratura fu l'elalivaijiente iiiile . 

1! fioril o 2'i . alle i l . lasciavo Macim;naga, o 

dat'j l'a-ijivc lerci a jbirg'encr. mi av\iai a Cep-

poiniu'clli in temilo a saliri! sulla vettura postale, 

che ili circa tre ore mi pmio a l'icdimulera. 

t >U(d!a stessa sera alle 2d..'ìn ero di ritorno a 

Milano. 

Milano. 1" ti.:iiiiai( ; IDDO. 

A.Noia.o l'ia.'oTii. 

• OTó •  
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La nostra quarta pagina.. 
Col pi-oscnto numeì'o cessa da parto dell'Un ioiin 

Escursionisti rinii)eu;no assunto vei-so i sii^nori 
])i'opri('tni'i d'nllHM'ixo ))or ripsei-/,iono in quarta 
p.'iL!;iii a dei 1(>!() avvisi. Atlinchè l'inserzinno stessa 
.• d»l(i;i a continu.'iro ò necessaria la rinnovazione 
(Iciriìlilionanionto da mandarsi entro il ."i del p. 
V. mese. 

liC condizioni d'inserzione sono quello dol-
l'anno scorso (L. .1.00 oî -ni easelln a tutto il frl)-
hr.iio lOCH), e tiil e importo dev'osserc s|»edito 
alla h'cdaziono (\(AV Kxoirfiloìii.^ta. in via Maria 
Vittoria, X. 10. unitamente alla domanda eil a 
quell(ì modificazioni dcirìi avvisi, elû  i siunori 
allìor^aiori credessero opj)ortuno di lare. K utile 
rannncntare clic ITniono. a mezzo d(d suo IJol-
lettino. non i-n<'po!iianda che un allierp» p̂ r̂ ou'ui 
loealità e |trecisamiuito. a suo modo di vrden*. 
quello più dejrno d'essere raccomandato. 

OGGETTI IN VENDITA 
presso la^ sede (Itila  Società 

lìIT I  Ì: ed tli»I^R€«;H I 
raccofìianoati M m m i ESCUBSiONISII. 

Distintivi SOOlali in nu t̂aUo hianco con fondo <nial-
tato. con spillo o !»ottoiu> a vito: prezzo L. l.'JO 
caduno. 

Tessere porta-ritratto , cadmia . . . 1.. ".">•> 
Le l<'.:,;rrr (humo dirillì ali»' r.iijiii'ìì.!i f<!r/~ 

lìhrJoìu : 

K'idu/.ione d'uso sul prezzo d'impresso ai sc-
iruenti teatri: Aliìeri , Ualluì, lò»ssiui, (iiMÌtiu o 
l'ariunauo. 

Ividuzione del 50 *' ,, sul prezzo d'iiinrcsso alla 
Vedetta Alpina del i'iul'-Alpin o Italiano, al Monte 
dei t'appuccini. 

'rariiVa tli favore dalla farmacia Carlo IJavazza, 
via HelK'zia, 1. palazzi» .Municipale. 

TarilVa di favore ai lìauui di S. Mail ino. ai 
lìaiiui di San (liu-.iqq>e vd al Ui^loraute della 
Colpresa in valle di Vili . 

PEssiNETTorz.'::;;; : 
Stabilimento  Climatico 

Anno XIV JetlO DI SANT' IGNAZIO ^nno XIV 

liiffraiiflit o «lei «loppio 
Delizioso so<i*£riorno por viaQui di Nozze 

APERTO da Maggio  a tuffo  Settembre 

CON UFFICIO TELEGRAFICO 

— Prnp.'"'" «.">" l l oo io iL / i — 

r O L P R E SA (Viù) 

RISTORANT E delia POLPRESA 
GUrTLlELMIN O DOMENICO, proar. 

I'i'//:!/i)}ìf'  li  ('iiiiih;i(iiii  ri-ri  ; IDHUII  pei Soci 

iirirr.  E. 

BUSSOLENO (Susa) 

Albergo deirAngelo 
(;.. .\i.\TTALI.\ , Propr. 

DRAGLIA , m. 850 

Stabilimento Idroterapico e Climatico 
1)(»TT. TAV. V.. SOJiMANO, Bintture 

umiliazione elettrica - Cooifort moderno. 

Prof. (i. tuh>oM, I)i)'ctlnì'('~rry,i><))tHiil)ìli'. 

Toviuo. Tip. Subulpiua, via S. Dahuazzu. 2U. 

%A\ T i l t I1.I< : - m. \\\\ 

l 'alIr il' .Insta 

ALBERG O JACQUEMOD F.ll i 

VALTOUBNANCH E - ni. 1584 

Hotel dii Mont R o se 
MCOL.V P E S S I O N, pyopy. 

tluiiló e Pùrioiiri - ser^i/jo veilure e niuli per Dasseggiale. 

file:///i./TTALI./
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AOSTA 

H O T EL L A N I E R 

Piazza Carlo Alberto 

BALM E ni. 1458 
Valle Stura di lanzo. 

ALBERGO BEALE 

CBISSOLO m. 1326 
(Vallo del Po) 

Grande Albergo del Gallo 
GIOVANNI FILATONE propr . 

Pensione L. 0-7 - Cftra lailca. 

CUOPvGNÈ 

Albergo Corona Grossa 
Angela Festa vo<i. Canaio inopr . i OBERTO CARLO propr . 

Pensione L 7 - Cura lattea-Dottore periDanente; Prn-^ionc />. j - Serri-.io Vetture 

BIELL A 

ALBERGO DELL'ANGEL O 
con Ristorante 

M. (ilLAKD l proin-, 
f^errhio rei fu re p. Cossi/a e Ompa 

jCJlÀTILLO N d'AOSTE 

HOTEL DE LÒNDRES 
Vcl . < i l 5 : i U \ \ S O \ ' E i.n)|.i-. 

Ve!ture j>er^ I '((Itournane/ie 

GHI E RI 

Albergo del Cavallo Bianco 
ANTONIO GUNKTri prapr. 

riavrà Vmbcrto f, N. J7 

8oi'vi/.i(i (rumiiihus e Nclturc 

CHIOMONi E 111.771 

ALBERGO e RISTORANTE 
D E L L A 8 T A Z I O X I 5 

OAKt.U ('U(;(ilUL A |.n»|.riutai-io 

Stagione alpina ritira 

CUNEO 

Albergo Barr a di Ferro 
Servizio di vetture \)i\' Viiiadio 

Viildicr i - Certosa di Pesio 

Fratell i FALCIONE proprietari . 

OROPA m. 1180 

Ristorante Croce Bianca 
LUIGI LOMBARDI propr . 

OUL X ni. 1068 
(Vallo di Susa) 

ALBERGO ALPI  COZIE 
GUIAUD e GILLI propr . 

PIANEZZ A 

ALBERGO DELL'ANGEL O 
FERRARO ANGELA propr . 

GIAVEN O 

Albergo della Campana 
e «l 'Ki i i*o|): i , 

Margherit a vcil. Claretta i»io|»r. 
Serri:, io di re/ture 

GROSOAVALL O in. 107.i 
(Vallo (!raiid(̂  di Laiizo) 

Albergo di Groscavallo 
GIRARDI VITTORIO propr . 

I'  e u s iit  j/ i - CurU' lattea. 

IVRE A 

Grand e Alberg o 

SCUDO DI  FRANCI A 
STEFANO BILLI A propr . 

W'Ilure potftali pel (kmarese. 

h RÈ-S. I-DIDIE R m. 1000 

HOTEL UNIVERS 
ORSET ELISÉE propriétair e 

Sta.lt il  ini enio terni ale. 

S7-^INCENT HITSTÌ^ 
(Vallo <rAosta) 

Stabilimento Idroterapic o 
e Grand Hotehil̂ S'-Vincent 

F'dciliiaziùDi hi Soci ti E. muniti ili ifssfcra. 
Dal 1" (jinijìto al /J lufjlio 

MONCENISI O ni. UU 

GRAND HOTEL ALASI A 
PeiisiQiie, Sale leKiira e tallo 

I  ̂ e 11 u r e d a- e p e r S u .s'a. 

COURMA.YEUR-m.1224 

HOTEL <* 
->̂  DE l 

.1. winwA 
raeilalia l 

MO.XTESIXAII O - m. 1()(H) 

Ji^isodvnoo.mJMiUJUHiOJÌ 

ALAdiSTURA-in.iOcS I 

1RUNER( 
1 0 - V o l t u r e 

lENTE. 
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